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Esponenti del PCI esaminano il voto operaio 

Mature le condizioni di lotta 
per nuove conquiste sociali 

Avevano partecipato ad una 

manifestazione per la Francia 

Sei giovani assolti 
al processo di Torino 
Altri tre manifestanti condannati a 5 e 8 mesi 
per oltraggio • Si dimette a Milano il preside 
della Facoltà di lingue della Bocconi occupata 

TORINO. 12 
• La prima sezione del Tri
bunale di Torino (pres Ca-
varzemnl: I'. M Armando; 
cane. Bardi) ha emosso ieri 
sera a mezzanotte, dopo ol
tre tre ore di camera di 
consiglio, la sentenza per i 
nove giovani arrestati sabato 
1. giugno durante le manife
stazioni nel centro cittadino. 
contro la dittatura gollista 
e in solidarietà con i lavora
tori e gli studenti francesi. 

Sei imputati sono stati as
solti dagli addebiti loro 
ascritti, resistenza e oltrag
gio. Due di essi sono stati 
prosciolti con formula am
pia. Tre sole le condanne. 
due a 5 mesi e una a 8 con 
i benefici della condizionale 
e della non iscrizione. 

Ed ecco 11 verdetto, che fa 
crollare quasi completamente 
la montatura poliziesca: Lu
ciano Manfredi. 5 mesi, Vit
torio Lo Valvo, 8 mesi per 
oltraggio, Sandra Rinaudo. 
Marco Bajardi. Clemente 
Ciocchetti e Lido Bianchi. 
assolti per insufficienza di 
prove: Andrea Alesci e Giu

seppe Pirrera. assolti perché 
il fatto non costituisce reato 
dalla resistenza e dall'oltrag
gio: Silvio Pittana. condan
nato a 5 mesi 

• • • 
MILANO. 12. 

Dopo gli scontri e gli arre
sti dell'altro giorno all'Uni
versità statale, l'atmosfera 
negli atenei milanesi è stata 
oggi estremamente tesa. 

Alla Cattolica, presidiata 
da plotoni e plotoni di po
lizia e carabinieri, centinaia 
e centinaia di studenti con 
estrema vivacità portano 
avanti l'occupazione nelle 
strade antistanti l'Ateneo 
Assemblee, sit-in. dib-ttiti. 
letture collettive della Costi
tuzione si sono susseguiti per 
l'intera giornata. 

La panoramica della gior
nata universitaria si comple
ta con le dimissioni del pre
side della Facoltà di Lingue 
della Bocconi, occupata, pro
fessor Carlo Bo, motivate 
con l'incompatibilità tra la 
sua carica di preside a Mi
lano e Rettore dell'Univer
sità di Urbino 

Conc luso il processo 

Crolla lo montatura 
contro gli studenti 

e i democratici pisani 
Solo 14 dei 34 imputati hanno avuto condanne 
che vanno da uno a cinque mesi - Il PM aveva 
chiesto ben mezzo secolo di carcere per i giovani 
accusati di reati che sono risultati inesistenti 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 12. 

Sette giovani hanno trascor
so tre mesi in carcere accu
sati di reati fra cui resisten
za aggravata e blocco ferro
viario. che prevedevano pene 
gravissime. D tribunale pisa
no che per più di 10 giorni ha 
sviscerato questo processo in 
ogni sua parte interrogando 
cento testimoni, ascoltando per 
tre ore la requisitoria del 
P. M.. per 4 giorni 22 avvocati 
della difesa, ha gettato un 
colpo di spugna sul castello dd 
accuse che era stato messo 
In piedi senza alcuna prova. 
Pur non accettando in pieno 
!e richieste dei difensori che 
avevano messo in luce la ne
cessità di una giusta sentenza 
assolutoria. Q tribunale pisa
no (presidente Sanna. giudici 
Vallini e Funaioli) ha commi
nati pene lievi: esse vanno da 
1 mese a 5 mesi e riguardano 
solo 14 dei 34 imputati. Pone 
assai inferiori quindi alle ri
chieste del P. M. il quale pur 
avendo chiesto il minimo della 
pena e aver derubricato il 
reato di resistenza aeeravata. 
aveva previsto per 24 dei 34 
imputati ben mezzo secolo di 
carcere. 

Ci sono volute 10 ore e mez
zo per arrivare alla stesura 
della sentenza: i ire giudici 
erano entrati in camera di 
consiglio stamane alle 10.30 
e ne sono usciti alle 21 metnre 
l'aula era gremita ni folla che 
per tutto il giorno ha staziona
to nel Palazzo di giustizia, fri 
una attesa tornea e snervante. 
Nei pressi del Palazzo di giu
stizia un nugolo di poliziotti 
hanno anche essi passato ore 
su ore per e vigilare» Quan
do è suonato il campanello 
che annunciava l'entrata in 
aula del Tribunale, si è fatto 
silenzio assoluto In prima fila 
dietro le transenne tutti i fa
miliari degli imputati, poi una 
folla di studenti. di profes
sori. di operai. Sono passati 
alcuni minuti prima che 1 giu
dici facessero ingresso in aula 
mentre scattavano ì flashes dei 
fotografi. Finalmente il tribu
nale è entrato H presidente ha 
Iniziato la lettura della labo
riosa sentenza, subito all'ini
zio si è capito che non d sa
rebbero state pene severe. 

H reato di blocco ferroviario 
è stato infatti trasformato — 
così come la difesa aveva più 
volte richiesto attraverso luci
di Interventi — in quello di in
terruzione di pubblici servizi. 
Tutti hanno tirato subito un 
sospira di sollievo mentre il 
presidente cooÉinMava a leg

gere la sentenza enumerando 
le pene comminate ad alcuni 
imputati, annunciando l'asso
luzione per alcuni dei reati 
che erano stati contestati ai 
34 democratici portati sul ban
co degli accusati in seguito ad 
una manifestazione di solida
rietà con due giovani arre
stati, che si svolse a Pisa il 
15 marzo scorso e che si con
cluse alla stazione ferroviaria. 

Al termine della lettura il 
dottor Sanna ha annunciato la 
concessione della condiziona
le e della non menzione per 
gli imputati. Subito dopo l'an
nuncio più atteso: la scarce
razione immediata di questi 
giovani che hanno passato tre 
lunghi mesi nel carcere di 
Don Bosco e il ritiro dei man
dati di cattura per tre gio
vani che si erano dati alla 
latitanza. 

Poi il tribunale si è ritira
to. Molti dei giovani ingiusta
mente incarcerati per tanto 
tempo avevano le lacrime agli 
occhi. I familiari piangevano 
di gioia, abbracciavano gli 
avvocati del collegio dì dife
sa che tanto validamente si 
sono battutui. L'aula in pochi 
minuti si è svuotata mentre 
gli uffici appositi si sono mes
si subito al lavoro per con
sentire agH arrestati di usci
re dal carcere nella serata 
stessa. 

Stamane si era svolta la ot
tava e uultima udienza di que
sto processo che si è protrat
to per più di 10 giorni. D PM 
dottor Giovanni SeUaroli ha 
cercato dì fare l'autodifesa 
della dura requisitoria in cui 
aveva chiesto mezzo secolo di 
carcere, requisitoria che era 
stata sottoposta a vìvaci e 
argomentate critiche da par
te del collegio di difesa. Il 
dottor SeUaroli soprattutto ha 
ridimensionato il tentativo por
tato avanti durante la sua re
quisitoria. di isolare cioè que
sto episodio dal contesto ge
nerale delle lotte studentesche, 
facendo presente che egli in
tendeva rimproverare gli im
putati di essersi posti fuori 
della legge in un regime de
mocratico. come se questo re
gime non fosse lo stesso che 
ha risposto agli studenti con 
la violenza poliziesca e la re
pressione. 

Dopo la replica hanno bre
vemente parlato gli »w. Mali 
e Sorbi. 
• Quindi il tribunale si è riti
rato in camera di consiglio. 
Erano le 10.30. Ne è uscito 
alle 21 di stasera. 

Alessandro Cardulli 

La relazione del compagno Giuliano Pajella e l'intervento del com
pagno Di Giulio - L'impegno per una avanzala salariale, per la ri
duzione dell'orario di lavoro, per il riconoscimento di nuovi diritti 

Attraverso il voto del 19-20 
maggio la classe operaia ha 
detto che le cose devono cam
biare nelle fabbriche e nel 
Paese. Occorre adesso partire 
da questa decisa spinta a si
nistra per aprire — attraver
so un grande movimento di 
lotte e iniziative unitarie nella 
fabbrica, nel Parlamento, nel 
Paese — una fase di conquiste 
sociali e politiche che portino 
al concreto riconoscimento dei 
diritti operai e ne affermino 
un maggior potere. 

E' questo il succo della di
scussione svoltasi nella riu
nione nazionale del gruppo di 
lavoro verso le fabbriche che 
si è tenuta nei giorni scorsi 
presso la Direzione del PCI 
per un bilancio del voto nei 
centri operai e soprattutto per 
mettere a fuoco i nuovi impe
gni di lavoro e di lotta nelle 
organizzazioni comuniste di 
fabbrica 

Erano presenti numerosi di
rigenti provinciali e regionali 
del partilo, quadri operai, par
lamentari fra cui alcuni en
trati alla Camera direttamente 
dalla fabbrica come i compa
gni Santoni dell'Alfa Romeo di 
Milano, Di Puccio della Saint 
Gobain di Pisa, Pellizzari del
la Pellizzari di Vicenza. 

Sia la relazione svolta dal 
compagno Giuliano Pajetta. 
responsabile dell "Ufficio fab
briche. sia parecchi degli in
tervenuti tra cui quello del 
compagno Di Giulio della Di
rezione del PCI. hanno preso 
le mosse dalla situazione nuo
va creata dal voto del 19-20 
maggio, un voto che indica 
come il malcontento e la spinta 
operaia per un radicale cam
biamento abbiano trovato lo 
sbocco della giusta politica 
portata avanti dal nostro par
tito. 

La discussione, conferman
do il giudizio dato nella rela
zione, ha fortemente sottoli
neato che si tratta di un voto 
operaio conquistato attraver
so la capacita delle organizza
zioni di partito di collegarsi 
profondamente con le richie
ste e aspirazioni operaie. Fre
quenti sono stati i richiami al 
significato della IV Conferen
za operaia di Torino, alle ini
ziative e alle lotte condotte 
dal partito in Parlamento e 
nel Paese su problemi cru
ciali della condizione operaia 
come quelli delle pensioni, 
dello Statuto dei diritti dei la
voratori. della salute. Ne han
no parlato tra gli altri, muo
vendo dalle valutazioni dei ri
sultati elettorali locali. Lacar-
bonara (Taranto). Santoni (Mi
lano), Guasso (Torino). Natu
ralmente — ha ricordato Pajet
ta — il nostro non è un bilan
cio che vogliamo fare raccolti 
in noi stessi, ma nel vivo di 
nuove lotte vedendo nell'avan
zata elettorale la leva dello 
sviluppo di quella politica di 
intervento operaio e di unità 
a sinistra che può e deve por
tare a un reale cambiamento 
della condizione operaia nella 
fabbrica, nella società, nello 
Stato, una politica che richie
de consapevolezza delle possi
bilità nuove oggi esistenti di 
incontro, dibattito, iniziativa e 
lotta comune nella fabbrica 
con i compagni socialisti e con 
tutte le forze di sinistra. 

In questo senso sono inter
venuti Fermariello (Napoli)., 
Laureti (Temi). Di Puccio 
(Pisa). Zamboni (Forlì), Ros
si (Milano) richiamandosi al
l'ampiezza delle battaglie in 
corso, alla stessa profonda ri
percussione nelle fabbriche 
della immediata iniziativa pre
sa dai Gruppi parlamentari del 
PCI fin dalla prima seduta del 
nuovo Parlamento a proposito 
delle pensioni e della libertà 
nelle fabbriche. E* stato questo 
anche fl centro dell'intervento 
fatto dal compagno Di Giulio. 

0 voto del 19 maggio — ha 
detto — è già operante nella 
società perchè oggi risultano 
grandemente rafforzate le con
dizioni per lotte che portino 
a nuove conquiste sociali e 
democratiche nella fabbrica e 
nel Paese. In particolare per 
quanto riguarda le esigenze 
di una avanzata salariale, di 
riduzione dell'orario di lavoro 
in direzione delle 40 ore. di 
aumento del potere operaio 
nell'azienda attraverso i] rico
noscimento di nuovi diritti 
operai (Statuto, collocamento) 
e del ruolo dei sindacati: per 
quanto riguarda le esigenze di 
riforma effettiva del sistema 
pensionistico e dell'assistenza 
sanitaria. 

Dalla consapevolezza del 
nuovi processi politici aperti 
dal voto e dalla acutezza del
le tensioni sociali esistenti nel 
Paese — ha ricordato Di Giu
lio — occorre quindi derivare 
l'urgenza di una più serrata 
iniziativa nostra adeguando 
rapidamente Q lavoro del par
tito alla nuova situazione; la 
stessa lotta degli studenti è 
un dato di questa situazione 
nuova, l'indice di un processo 
di radicalkzaxione che investe 
settori nuovi, decisivi della so
cietà italiana • che richiede 

da parte del movimento ope
raio una presa di coscienza e 
una iniziativa più pronta. 

Un posto particolare è stato 
dato nella relazione di Pajet
ta e in tutta la discussione al 
significato e alla forza che ha 
avuto ed ha la presenza delle 
giovani generazioni operaie 
nella battaglia politica attorno 
al PCI. su cui si sono intratte
nuti in particolare Cìementoni 
(Macerata) e Guidi (della 
FGCI) Ma la questione è sta
ta ripresa dai numerosi com
pagni che hanno sottolineato 
le nuove esigenze di sviluppo 
della organizzazione comuni
sta. di adeguamento delle for
me tradizionali di lavoro. Su 
questi temi sono intervenuti 
Montessori (Genova), Barto-
lini (Lombardia), Cosenza 
(Napoli). Ferrari (Reggio 
Emilia). Ottaviano (scuole di 
partito), Fusco (Roma), che 
hanno dato rilievo a questioni 
come l'iniziativa e il dibattito 
sulle idee del socialismo, la 
costruzione del partito nelle 
fabbriche, l'impegno della for
za operaia comunista sulla li
nea di autonomia e di unità 
del sindacato, di rafforza
mento dell'organizzazione e 
del potere sindacale in fab

brica, e a problemi come 
quello di uno sviluppo più am 
pio della vita e dei rapporti 
democratici del partito e delle 
organizzazioni di classe con le 
masse operaie. Portare come 
è necessario le energie nuove 
venute alla ribalta verso un 
peso e una responsabilità cre
scente nella vita del partito e 
del sindacato significa in gran 
parte — ha ricordato Pajetta 
a questo proposito nelle con
clusioni — rispondere positi
vamente alle esigenze di dila
tazione della vita democratica 
di tutto il movimento. 

In questa direzione spinge 
il voto del 19-20 maggio, spin 
gè la necessità di rafforzare 
la battaglia operaia per una 
alternativa di sinistra alla pro
fonda crisi politica aperta dal 
voto, una battaglia che oggi 
ha bisogno — ecco un altro 
problema affrontato nella riu
nione da vari compagni — an 
che di più forti risposte poli 
tiene sia alla ondata di re 
pressioni poliziesche e giudi
ziarie contro operai e studen
ti. sia ai tentativi di soffoca
mento del diritto alla infor
mazione oggettiva perpetrati 
sistematicamente dalla RAI-
TV e dalla grande stampa. 

Mentre governo regionale e Comune sfuggono a un dibattito 

Lo sciopero continua al Cantiere 

per il «no» di Piaggio a trattative 
In giugno 12 mila dipendenti di enti locali di Palermo rischiano di re
stare senza stipendio - La prossima settimana dibattito sulla sfiducia 
all'Assemblea - Ingente l'apparato repressivo messo in atto dal governo 

La quarta regione rossa d'Italia ha dato 1 voto su 3 al PCI 

Nelle Marche il centrosinistra 
ha perduto il 6 per cento dei voti 

L'avanzata comunista è stata di 7 punti in dieci anni - - Il 19 maggio il PCI ha raggiunto il 32,2%, il PSIUP 
Il 4,6% - Definitivamente ridimensionata la DC che, nonostante il riassorbimento dei voti di destra, non recu
pera la perdita del '63 - La disfatta del PSU (7% in meno) impone un ripensamento di tutta la politica nella 

regione, nei comuni, nelle province, dove più clamoroso è stato il fallimento del centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, giugno 

Dopo il 19 maggio nessuno dei 
partiti del centro sinistra ha 
tentato — sia pur con artifi
ciose manipolazioni dei dati elet
torali — di insinuare dubbi e 
perplessità sulla splendida vit
toria riportata nelle Marche dal 
PCI e dalia sinistra unita. Nel
la regione i risultati elettorali 
sono stati tati da non lasciare 
alcun margine ad espedienti pro
pagandistici del genere. Il PCI 
avanza del 2,32% e raggiunge 
l'elevata medio regionale del 
322%. contribuendo in modo de
terminante a consolidare la po
sizione delle Marche Quale 
• quarta regione rossa» d'Ita
lia: un marchigiano su tre vo
ta comunista; in dieci anni, dal
le elezioni del 1958 ad oggi, il 
PCI avanza nelle Marche di ben 
7 punti ed incalza sempre pia 
da presso i livelli elettorali del
la DC. A tutto questo si ag
giunge U successo del PSIUP 
che già. alla sua prima presen
tazione alle « politiche ». si at
testa sul 4,6%, invia in Parla
mento un suo deputato. * di
venta U quarto partito della re
gione. sopravanzando i partiti di 
destra ed fl vecchia PRI che 
pur qui conserva uno dei suoi 
residui puntelli. 

Ma c'è un altro dato da sotto-
lineare; la definitiva margina-
lizzazione delle forze di destra 
ormai ridotte a rispecchiare so
lo frange deWelettorato. MSI e 
Plì (i monarchici sono scom
parsi del tutto) sono qui molto 
al dì sotto dette loro medie na
zionali, e non riescono pi» ad 
inviare un ptoprio rappresen
tante in Parlamento, ha DC ha 
assorbito i voti perduti dai mis
sini e dai liberali, ma fl suo 
incremento è solo déWuno per 
cento, e non recupera la forte 
perdita di 5 punti subita nel 
1963. 

I democristiani sono preoccu
pati anche perché la preventi
vata avanzata del PRI è man
cala e soprattutto per la deba
cle subita dal PSU marchigia
no: sono risultati destinati a 

FIRENZE: 
6 milioni 

per la stampa 
comunista 

D primo importante versa
mento per la sottoscrizione a 
favore della stampa comuni
sta viene da Firerae. I co
munisti fiorentini, a pochi 
giorni dall'apertura della 
campagna per la stampa, han
no versato alla direzione del 
Partito la somma di 6.114.000 
lire. 

La sottoscrizione, iniziata 
di slancio sull'onda dd suc
cesso elettorale e dd consen
so popolare attorno al nostro 
partito, continua in tutte te 
organizzazioni di base. 

rinfocolare attriti, controversie, 
diffidenze già vivissimi fra gli 
alleati della coalizione. 

U PSU nelle Marche subisce 
uno dei suoi tracolli più im
pressionanti: perde infatti il 7* 
dei voti, corrispondente al 40% 
del suo elettorato. Il PSU paga 
per tutti. Paga per U fallimen
to della politica di centro si
nistra nella regione, per la sua 
subordinazione alla DC e per 
la sua suicida fedeltà ad una 
« formula » rivelatasi dannosa e 
antipopolare fin dal suo nascere. 
I marchigiani non hanno dimen
ticato le assurde decapitazioni 
di esistenti e potenziali giunte 
comunali e provinciali di sini
stra, ed hanno visto il PSU fa
re la « guerra » alla DC solo 
nei numerosissimi casi di spar
tizione delle poltrone di sotto
governo. Ma nelle questioni di 
fendo, all'interno della coalizio
ne, è stata sempre la politica 
della DC che ha prevalso. 

La DC aveva una sua precisa 
linea per le Marche, ed in ge
nere, per tutta la fascia depres
sa dell'Italia Centrale. Si di
ceva: bisogna riempire il vuoto 
fra un Sud appoggiato dallo Sta
to e dalla Cassa del Mezzogior
no ed un Nord altamente indu
strializzato. Come riempirlo? 
Non con le riforme, in primo 
luogo con la riforma agraria, 
non migìicrando la condizione 
operaia oppressa fra U sotto-
salario e la scarsa occupazione, 
non con la contestazione delle 
scelte monopolistiche che esclu
dono regioni come le Marche, 
ma con la politica dei lavori 
pubblici, delle incentivazioni. 
della fitta pioggerella di inter
venti e contributi speciali che 
ha poi aperto la strada alTazien-
da capitalistica in agricoltura e 
nel migliore dei casi agevolato 
l'espansione di una piccola in
dustria (abbigliamento) per tan
ta parte tecnicamente arretrata 
e basata sul supersfruttamento 
della manodopera. 

Certo, soprattutto sotto la 
pressione di un forte Partito 
comunista, la dirigenza della 
DC marchigiana è stata larga 
di enunciazioni anche avanzate. 
si i vista costretta ad aderire 
airiSSEM (un istituto studi vo
luto unitariamente dagli enti lo
cali marchigiani). Ma quando si 
è trattato di realizzare quelle 
enunciazioni, quando l'ISSEM si 
accingeva a presentare un pia
no regionale di sviluppo basato 
su cardini come la piena occu
pazione. U superamento della 
mezzadria con la proprietà con
tadina associata, una organica 
politica di industrializzazione. 
ecc.. ecco la DC che affossa 
l'attività delTISSEM. 

n PSD ed fl PRI tacciono. A 
fine legislatura è fl PSU che to
glie addirittura le castagne dal 
fuoco per la destra democristia
na: in un suo convegno regio
nale propone fl superamento 
della mezzadrìa con l'affittanza.' 

Ebbene, il W maggio i questa 
politica che l marchigiani han
no sconfìtto. Ed fl pia forte 
contributo è venuto, oltre che 
da molte zone di campagna, dai 
centri operai della regione. Un 
dato è da citare, perché quali-
fica In modo rilevante fl voto 
comunista marchigiano: nella 

zona calzaturiera, compresa fra 
le province di Macerata e di 
Ascoli Piceno, fl PCI avanza 
complessivamente di ben 9 pun
ti e raggiunge quote del 40% t 

La sconfitta della politica del 
centro sinistra è cosi sintetiz
zabile: la coalizione perde qua
si il 6% dei voti, la topografia 
politica di decine e decine di 
Comuni è sconvolta a tutto fa
vore della sinistra unita. 

La DC ed il suo moderatismo 
possono essere battuti La DC 
sente questa minaccia derivan-
tele dal significato del voto. 
t Abbiamo ridotto fl nostro par
tito — ha detto l'on. Tozzi Con
divi in un'assemblea d'iscritti — 
ad un'accozzaglia di interessi 
individuali e di ambizioni sfre
nate ». « Leaders di riconosciu
to prestigio — gli ha fatto eco 
il segretario della sezione de di 
San Benedetto del Tronto — nel
la recente campagna elettorale 
hanno affidato le loro fortune 
personali alla forza del dena
ro. rispolverando un clientelismo 
dì bassa lega, dimostrando chia
ramente di sertrfrsi del partito 
e non di servire la Democrazia 

Cristiana ». Intanto la DC fer
mano è dilaniata da accuse e 
contro-accuse per la trombatu
ra dell'ex ministro Delle Fave. 

Non siamo soltanto di fronte 
ad esplosioni moralistiche. L'at
tacco al malcostume è l'appi
glio più immediato per espri
mere insoddisfazioni, timori, ri
pensamenti. Come pud. ad esem
pio. non avere un valore indi
cativo la messe di preferenze 
avuta dal dirigente nazionale e 
regionale delle ACL1. on. Fran
co Foschi? 

Il PSU. da parte sua non pud 
ignorare — sia pur per una 
semplice considerazione demo
cratica — che il 37% dei mar
chigiani vota per la sinistra uni
ta d'opposizione, che è in corso 
un processo di decadimento « 
sfacelo delle giunte di centro 
sinistra nella regione. Bisogna 
accelerarlo, rispondendo con la 
formazione di nuove, larghe 
maggioranze di sinistra. E* già 
successo prima delle elezioni in 
diversi centri marchigiani (Ci-
vitanora, P. S. Giorgio. Castel-
fidardo. ecc.). Non ritengono do
veroso i socialisti — tanto per 

citare qualche caso — porre fi
ne a Pesaro alla scandalosa 
vicenda della giunta provincia
le di centro sinistra priva di 
maggioranza e alla gestione 
commissariale nel Comune di 
Ancona ove. come indicano i 
risultati del 19 maggio, sarebbe 
possibile costituire tranquilla
mente una sicura maggioranza 
di sinistra? 

Ce poi fl grande traguardo 
della Regione. L'obiettivo non è 
solo quello di crearla, ma di pre
pararne strutture e contenuti 
democratici e rinnovatori. Pro
seguono intanto le lotte operaie. 
Per la prima volta. CGIL. CISL 
e U1L hanno formulato a Hrelio 
regionale una piattaforma co
mune di rirendicazioni imme
diate per la modifica della con
dizione di masse di mezzadri. 
La vittoria del PCI e della si
nistra unita ha aperto grandi 
prospettive d'azione unitaria per 
lo sviluppo delle Marche: e den
tro c'è posto per l'impegno di 
tutte le forze socialiste e pro
gressiste. 

Walter Montanari 

Col tema d'italiano 

Da domani gli esami per 

la licenza di scuola media 
Iniziano anche le prove per l'ammissione al liceo - Già in vacanza da ieri 
quasi due milioni e mezzo di studenti - Il 2 luglio esami di maturità 

Per due milioni e quattrocento
mila studenti delle scuoce secon
dane sono cominciate ieri le 
vacanze estive. 

D mezzo milione di giovani 
che frequentano la terza classe 
della scuola media e la quinta 
ginnasiale, invece, andranno in 
vacanza dopo gli esami, rispetti
vamente, di licenza media e di 
ammissione al liceo, che si svol
geranno a partire da domain. 
Gli altri cinque milioni di stu
denti delle scuole di ogni ordine 
e grado (meno che per i due
centomila che devono sostenere 
gli esami di maturità e di abi
litazione dal 2 luglio in poi) il 
periodo delle ferie estive comin
cerà all'inarca tra una setti
mana. 

In particolare, la sessione de
gli esami di licenza media pro
seguirà U 15 giugno (dopo la 
prova di italiano che si terrà 
il 14) con la prova grafica o 
pratica di educazione artistica; 
il 17 con quella di lingua stra
niera; il 11 con quella di ma
tematica. il 1t con quella di la
tino (facoltativa). 

Per la prova d'italiano ai can
didati verranno proposti due te
mi, a scelta, ciascuno dei quali 
consisterà in una composizione 
di argomento «ebe possa rite
nersi di esperienza diretta della 
loro vita, oppure di largo inte
resse culturale e tale da per
mettere l'espressione di pensieri 
e di sentimenti personali >. Nello 
svolgimento dovrà essere evi
dente «la capacità di esporre 
i concetti e la sicurezza orto
grafica e sintattica >. 

Per la prova di latmo verrà 
assegnato da tradurre un breve 
passo di prosa di autore, di 
carattere narrativo, fl cui con
tenuto sarà di agevole compren
sione. Per l'esame di lingua 
straniera verranno assegnate le 
seguenti forme di prova, tra le 
quali lo studente potrà scegliere rlla che preferisce: redazione 

risposte, nella lingua stra
niera, ad una serie di facili 
domande nella stessa lingua, re
lative ad un argomento che ri
guardi soprattutto gli aspetti più 
noti della civiltà del paese cui 
ai riferisce la lingua studiata; 

e riassunto, n hngua stran.era. 
di un brano della medesima 
bngua. 

Per la prora di matematica 
gli e>am»iandi potranno sceglie
re tra ia risoluzione di un pro
blema semplice di applicazione 
numerica riguardante le più note 
figure geometriche del piano e 
delio spazio o di ripartizione 
proporzionale di interesse e scon
to; e una relazione su argomenti 
che consentano di accertare la 
capacità di coUegare le cono
scenze matematiche con l'osser
vazione dei fenomeni della na
tura e con le applicazioni della 
tecnica. 

Per la prova di educazione ar
tistica saranno proposti due ar
gomenti che riguardino e aspetti 
e momenti del mondo del pre
adolescente per una libera inter
pretazione soggettiva >. Il candi
dato sceglierà uno degli argo
menti proposti e farà uso del 
mezzo espressivo che gli è più 
congeniale o nei quale egli ri
tenga di aver raggiunto una 
maggiore esperienza. 

Dalla nostra redazione 
PXLKH.MO. 12 

.•li Consiglio continuile rifiuto 
di una sessione struordinur a 
^ulla enw dell'indurirla e dei 
semzi rial capoluogo: all' \i-
semblea repwnale luna del pre
sidente della Giunta di centra 
sinistra (* occupato » in liba-
Oioni ufficiali!) e conseguente 
rinvio alla prossima settimana 
del dibattito sulla mozione di 
sfiducia presentata dal PCI. di
battito che doveva cominciare 
giusto stamane e che prende le 
mosse proprio dal pauroso pre
cipitare della situazione econo
mico-sociale di Palermo e di 
tutta la Sicilia. 

Con questi atti gravissimi (non
ché. ancora una volta, con la 
mobilitazione dell'apparato re
pressivo della polizia e dei ca
rabinieri in funzione anfiope-
raia). la DC e i suoi alleati 
hanno risposto tra ieri sera e og
gi all'ondata di lotte che scuote 
Palermo e che pone drammati
camente in luce le conseguenze 
di una politica di aperta compli
cità con gli interessi padronali 
e con le scelte antimeridiona
liste. 

La battaglia operaia, che ieri 
era esplosa nella grossa mani
festazione unitaria dei seimila 
lavoratori dei Cantieri navali 
Piaggio, delle aziende metal
meccaniche pubbliche e dell'Elet
tronica siculo, è destinata d'altra 
parte ad inasprirsi e ad espan
dersi ulteriormente. Con Piaggio 
non si tratta ancora e lo scio
pero nel suo stabilimento conti
nua compatto anche per reagire 
ad una provocatoria sortita del
l'Associazione industriali che. al 
fine di sostenere il no padronale 
alla discussione delle rivendica
zioni operaie, farnetica ora di 
€ violenze » dei lavoratori. D'al
tre parte, le vaghe assicurazio
ni fornite per il gruppo Espi non 
potevano affatto tranquillizzare 
le maestranze delle aziende me
talmeccaniche SIMM. Stmins. 
OMR. Omid e Aereosicula. che 
venerdì decideranno l'ulteriore 
sviluppo della loro iniziatica. 

Per TEI Si., poi. è giusto di 
stasera una dichiarazione del mi
nistro Pieracc'ini che mette avan
ti « molte difficoltà » e parecchi 
« ostacoli » — non solo giuridici 
ma anche « economici » — per 
ridurre al lumicino le speranze 
di un intervento delle Parteci
pazioni statali per salvare la 
azienda posta in liquidazione dai 
padroni americani. 

Ma ver avere un'idea di come 
la battaglia per U salario e il 
posto di lavoro si vada esten
dendo rapidamente, basta consi
derare quello che già accade nel 
settore dei comunali e delle mu
nicipalizzate. un fronte dove era 
appena tornata una apparente 
tregua. Il servizio di Mi (due
mila lavoratori) è daccapo pa
ralizzalo per U mancalo paga
mento degli stipendi di maggio. 
Per giugno il Comune ha già 
fatto sapere di non essere in 
arado di mettere le aziende mu
nicipalizzate (acqua, gas. tra
sporti) nelle condizioni di sal
dare gli stipendi al personale. 
e. probabilmente, di non riuscire 
a riempire neppure le buste pa
ga dei dipendenti comunali. E* 
l'allarme per altri dodicimila la
voratori. 

Alle responsabilità di aver pro
dotto questa situazione (e di 
sfuggire ora al confronto poli
tico sulle matrici della crisi). 
la DC e i suoi alleali aggiungo
no dunque quella, in certa mi
sura ancor più pesante, di non 
volerla neppure minimamente 
fronteggiare. Tranne che con 
ruso della forza: come é acca
duto anche ieri sera quando mez
za brigala di carabinieri e tutta 
la polizia disponibile sono stati 
mobilitati nel tematico di orga
nizzare una provocazione impe
dendo ai lavoratori in lotta per
sino di percorrere il centro della 
eittd secondo l'itinerario prece
dentemente stabilito/ 

g. f. p. 


